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Continua la mobilitazione, «l'abbattimento del pino è sì una delle soluzioni possibili per
garantire la sicurezza, ma non l'unica, ne esistono di consolidate che aumentano la
capacità di ancoraggio delle radici»

09 Agosto 2024

Un centinaio di persone ha preso parte alla conferenza tenutasi nel Borgo San Biagio a Ravenna per la

tutela dei pini storici in città, con particolare riferimento a via Maggiore a Ravenna e a viale Romagna a

Lido di Savio.

Relatore Gian Pietro Cantiani, Dottore Forestale e Arboricoltore, autore di numerosi e pluripremiati

progetti per la tutela dei pini e di un sistema brevettato a questo scopo, e socio fondatore della Società

Italiana di Arboricoltura.

Dall'incontro è emerso come, «qualora le prove di trazione (di tipo statico o di tipo dinamico -

quest'ultima la più

indicata, in quanto meglio rappresentativa dell'effettiva azione del vento sull'albero) diano per risultato

una

capacità di ancoraggio dell’apparato radicale insufficiente, l'abbattimento del pino è sì una delle

soluzioni possibili

per garantire la sicurezza, ma non l'unica, in quanto esistono tecniche consolidate e di comprovata

efficacia che

consentono di implementare la capacità di ancoraggio dell'apparato radicale stesso».

«Queste tecniche permettono anche una riduzione dei costi, ponendo sul piatto da un lato, il

mantenimento del valore

ornamentale e dei cosiddetti "servizi ecosistemici" elevatissimi forniti da un albero adulto, dall'altro i

costi di

abbattimento, reimpianto, manutenzione, cura e irrigazione - in tempi di carenza idrica - di un albero

giovane, e la

perdita dei servizi ecosistemici che possono venire ripristinati solo dopo almeno 20/30 anni. Al

contempo, tramite

barriere radicali, è possibile una conservazione nel tempo del manto stradale, quindi con spese

successive di

mantenimento di gran lunga inferiori».

«Dunque, alternative agli abbattimenti sono possibili, e aggiungiamo noi, da valutare prioritariamente.

Perché, come

ha sottolineato una cittadina partecipante all'incontro, 'degli alberi ne abbiamo bisogno!'», ribadisce il

gruppo di cittadini "Salviamo i pini di Lido di Savio e Ravenna".

Si continua con il banchetto raccolta firme dalle 20 alle 23 tutti i venerdì sera a Porta Adriana a Ravenna e

tutti martedì i sera, stessa ora, in viale Romagna angolo via Meldola a Lido di Savio.
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